
CRON A CA SOM VERSI VA

som ir te, e dove drl-.bon- rimar re.Decoratori Rovetti, ad un tale che non nomino
poiché G. Rovatti ere. le beni di non do-

verlo nominare e perchè dietro a quel
nome del resto unti ' è !'Oksum ad un
tale eh? alla Cron ica rimproverava di
non aver diff d ito Antonio Cav.da.i
per le irregolarità della su 1 Amministra-
zione io ho categoricamente risposto:

1. Che se 1' Annuiui-trai- i .nejCavalaz-z- i

lasciava adito seiagur ttamente a tutti
i dubbi perchè non era stata chiusa, mal-

grado le più vive s dleeitazioivi dei com-

pagni del Circolari d 1 alcun i reti lieonto,
noi non avevamo alcuna prova di maivtr- -

per emanciparsi dalle pastoie del sistema
vigente. "

.
Galleaui ribatte sulla necessità di non

misconoscere i vantaggi che possono de-

rivare d'i un'assidua propaganda fra il

pro'etariato inconscio della sua forza e
del suo destino. Bisogna riconoscere
egli esclama che noi viviamo fra la
maggioranza di coloro che menano un'e-
sistenza semiselvaggia per mancanza dei
mezzi con cui soddisfare i bisogni più
elementari : e che quand- costoro avran-
no conquistato uh posto al banchetto del-

la vita, sarà il ca.-- di parlare di lotta e

A Luigi Nimini
che accoltellato nella schiena da un sica-

rio - di cui rimane dubtro se sia più
perversa la mala fede o più paradossale
l'incoscienza gode in quest'ora tempe-

stosa del più alto orgoglio che possa toc-

care ad un milite della verità e della li-

bertà, quello di sentirsi ludibrio agli ag-

guati maramaldi ed alla caina persecu-

zione dei vigli echi perche' e' onesto e
sincero, le nostre più vivi e cordiali feli-

citazioni, . ' .

Quando vien da certi rettili la bàv
non avvelena, ed il vituperio onora.

La Cronaca Sovversiva.

vim

Vittorio Cravello dttto-Creil- a etile
di giuncarsi la buona fede degli anarchici
colla stessa disinvoltura con cui infinoc-
chia ai clienti che-cascat- i nellasua botte-
ga le mutande fractde ed i sosiensirii di
seconda mano, ed in una recente deiezio-

ne biliare (ci sono le solite firme dei Ca-

lami riui che egli arrovella ma non si de-

gnano di leggi, re e ancora meno di scri-

vere, e s'accontentano di farsi coglionare
da questo idrofobo Pelagrua) inette in
luce "le bugie del Galleaui in cui vuole
dare ad intendere dalle colonne del suo
giornale che chi vuol vedere i conti va-

dano al Circolo di Studi Sociali dove vi
saranno tanto di registri di A. Cavalazzi
a disposizione di tutti".

Mentre poi il Galleaui,. secondo che ar-

mano G. Rovetti ed A, Massoni nella di
chiarazione che segue, avrebbe in altre
occasioni affermato che il Cavallazzi di
libri 11011 ne ebbe mai.

E come abbiamo pubblicato integrai-ment- e

le consapevoli spudor attissime
menzogne di V. Cravello detto Crolla,
pubblichiamo anche la dichiarazione dei
due decoratori, il Mazzoni ed il Rovetti :

Noi sottoscritti, altamente indignati per il
modo poco decoroso col quale Luigi Galleaui
tentàoggi soffocare l'opera buona dei compagni
nostri che, avendo, riscontrato irregolarità nel- -

1' Amministrazione della " Cronaca ", e corro-

borati dalle allusioni e insinuazioni del Galleaui
stesso là dove per tanti anni non aveva esistito
che tenebre, in omaggio alla verità, pruuiti ad
affrortare il Galleaui qualora fosse necessario, -

..ci sentiamo in dovere di dichiarare ; di aver
sentito il Galleani in casa di G Rovetti, quali-

ficare Antonio Cavallazzi quale persona cinica
oltre ogni limite con cui non vuole insudiciarsi.
Di aver sentito Galleani dire che la castagna nel
fuoco senza dubbio c' è, ma che egli non vuole
levarla, e che ogni inchiesta da parte dei com-

pagni che volessero controllare l'amministrazio-
ne Cavallazzi rimarrebbe infruttuosa parchè
Cavallazzi svogliato o furbo, nella sua ammini-- '
strazione non ha un registro,. quindi non può
dare nessun rendiconto. Di avei sentito Gallea-

ni dire che A. Novi e C. Casell ni sono persone
di sua fiducia e che ad essi aveva volentieri aff-
idato la collezione del giornale perchè aveva la
certezza che avrebbero lavorato in buona fede.

G. Rovetti
A. Massoni

Ha dunque questo po' po' di faccia il
Galleani ?

Già,, il Galleani sottoscritto offre,
mancia competente, . un cinto erniario
nuovo di trinca a Vittorio Cravello detto
Crolla od a qualsiasi dei suoi compari,
se sono buoni a trovare in un solo dei
numeri 40-4- 1 2-44-4 della Crona-
ca Sovversiva, Annuo vili i soli in
cui siansì pubblicati i resoccnti dell' Am-

ministrazione Cavallazzi una qualsia-
si dichiarazione nostra con cui si offrano
a disposizione di tutti i. "registri della
detta Amministrazicne.

Ma Vittorio Cravello 'detto Crolla, che
ad ogni rombar di burrasca ha le mutan-
de piene, ed ha quindi il bisogno di so-

stituire nei rischi qualcuno alla sua
propria .poltroneria, doveva trovare la
contraddizione e la bugia, ed il contrasto
ha trovato tra quello che non abbiamo
mai scritto e quello che, secondo S. Ro
vetti ed A. Massoni ( vedremo poi),
avremmo privatamente affermato.

E G. Rovetti ed A. Massoni e l'altra
mezza dozzina, dì poveri diavoli che co-

mincia ad accorgersi di essère artistica-
mente turlupinata dal padre spirituale
(che nella schienza poi li serve a dovere)
mette sotto le deiezioni poliziesche di
Vittorio Cravello detto Crolla, il suo ri-

verito Pietro Bonino senza neanche ri-

scontrare se quest' si burli della , loro
buona fède come della nostra.

lutar to cominciamo a stabilire, col-

lezione alla mano, che quando Vittorio
Cravello detto Crolla afferma che dalle
colonne del nostro giornale si sono offerì
te a libera visione di tutti i libri della ge-

stione Cavallazzi, mente con una impu-
denza che é uguale soltanto alla sua
vigliaccheria;

Iv qti . t è qnati'o.
!.. G.W.l.i: Nt.

Onesti SieVtiir iiint iv f.itla e oitnpos'a da
venti 'j;i:)r:ii : non - trita pi H1 iibi perchè il
Galleaui era adente - : irci ni- - i iuuaì decorato
ri (K'Il'auaiTliia parlano di tlf.t fi', il ar -

lieto vok-..t;.- i ri blaterato di fii;a così ix.n a pi
re che in questo niM'em, es-.- i rido tjtii il Gal'eani
a rispondere di quello cltr scrie.

A', d. R.

Per mancanza di spazio
rimangono sul b itici, e ai ti oli corrisp n

denze, comunicati; rim me finanche l'Arr.-ministraziò- ne.

Rimandiamo al prossimo numero chie-

dendone venia ai compagni.

$? ? s

Comunicati
Da Mcrcur, Vtnh.

Il compagno Giuseppe Pinotti prega
le amministrazioni dei diversi giornali
anarchici "a spedirgli copia dei loroperio
dici rispettivi alla Box 414, Mercur,
Utah.

Da A'eivarA--, N..J.

I compagni di Newark, N. J. e dei
dintorni sono vivamente pregati di non
mancare alla riunione che per discutere
di cose interessantissime per la propagan-
da sarà tenuta Domenica 5 Dicenbre cor-

rente al N, no William St., piano 2.

V. Meloni

Da Quìncy, Mass.

La riffa del barile di vino iniziatasi a

pio' della Cronaca Sovversiva dai com-

pagni di questa località è stata estratta
la sera di sabato 27 Novembre u. s.

Il premio toccato in sorte al N. 682 i- -

1 testato a O. Giletti- - Siccome sullo scon
trino non v'è alcun recapito il compagno
G. Giletti è pregato di mandare il suo
indirizzo al sottoscritto che senza ritardo
curerà la spedizione del tiarile.

Il rendiconto della riffa" e della festa
sarà data sul prassimo numero della
Cronaca .

G. Fruzzetti.-8- 5

Taber St., Quiucy, Mass.

PEI VINTI
dell'ultima insurrezione catalana

Con cheque della Granite Saving
Banck and Trust Co. in data del 30 No-

vembre u. s., N. 87262 e on raccoman-

data N. 2786 abbiamo fatto pervenire al

compagno Charles Albert segretario del-

l'analogo Comitato di Parigi perche' sia-

no distribuiti tra i vinti dell'ultima in-

surrezione catalana dollari quaranta e
quindici cents pari a Lire Sterline 83

10, mandatici complessivamente dai
compagni di Cle Klum (3420) e daj
compagni ui vjciiuc , j

:
. - .

Da Saragozza, Spagna, Anselmo Lo-

renzo ci scrive che ha ricevuto dal "com-

pagno Angel Trueba la somma di cento-venticinq- ue

pesetas pari a dollari ventu
no", raccolti tra compagni di qui per gli
esiliati di Barcellona a Temei e che la
distribuzione della detta .somma è stata
fatta con rigido ossequio alla volontà dei
sottoscrittori.

Da Londra, Pietro Kropotkine ci ac-

cusa ricevuta dei cento dollari speditigli
dal compagno Qalleani e raccolti tra i la-

voratori italiani e spagnuoli di Barre e di
Montpelier, soggiungendoci che ta'e som-

ma insieme ad altre lire sterline 73-14- -0

raccolte da Alessandra e Sophia Kropot-
kine nei varii meeting di Londta, è stata
spetlita al coaipagno Charles Albert del
Comitato di Parigi per la debita distribu-
zione.

Tanto a nostro scarico.

La Salute e' in Voi !

Opuscolo indispensabile a .

tutti quei compagni che
amano istruirsi

In vendita anche presso lanostra biblio-ec- a

al prezzo di 32SC la copia :: ::

Tipografìa della
Cronaca Sovversiva

di selezione fra gli individui. Anzi, io go

che la lotta individuale sarà allora
più intensa e gagliarda poiché saranno
in molti i contendenti a parteciparvi.

Il duello oratorio finisce così, come si

addice a persone colte, intelligenti ed in
buoiia fede e cor soddisfazione del pub-

blico che vi assisteva. -

Ora. soggiungo io, spetta agli uditor
farsi il proprio convincimento in propo-
sito e rammentaisi che se altri i quali ne
sanno più di noi possono insegnarci qual-

che cosa non bisogna trascurare la lettu-
ra di buoni libri e giornali l'osservazione
quotidiana della vita, la riflessione e il

senso critico di ciascuno per emanciparsi
dai prègiudizii.

La parola scritta o parlata ha poco va-

lore scrl'individuo non sa approfittarse-
ne. E come una bella donna in compa
gnia di un'eunuco. Remember !

Rocco.

Ai lettori!
Gli ultimi numeri della Cro

naca Sovversiva lasciano a desi-

derare sotto più che un aspetto.
L'assenza del redattore, l'impossi-
bilità materiale di collaborarvi da
lontano perchè gli ospiti sono ge-

neralmente esosi ed il propagandi-
sta di passaggio non deve andar
a letto prima delle tre del mattino,
hanno costretto i : compagni del
CircSìo di Studi Sociali ad un'ope-
ra più o meno felice di compilazio-
ne; illuminata qna e là a mala pena
dall'assidua collaborazione di qual-
che raro e valoroso amico.

Facciamo fin da questo numero
la debita ammenda colla collabora-borazion- e

originale di Pietro Kro-potki- ne

di Anselmo Lorenzo e
del nostro redattore ordinario ; la
faremo anche più ampia nei nume-
ri seguenti in cui riprenderemo in
seconda pagina la pubblicazione
delle Memorie autobiografiche
di Clemente Duval , iniziando
quella del Nuovo Catechismo del
Mangasarian, e compiendo, che n'è
tempo, lo studio polemico del Gal-
leaui su La fine dell 'Anarchh
smo ?

La Cronaca Sovversiva to mera
quella che è stata sempre salvo i

brevi momenti di crisi l'ebdor
madario battagliero che ha raccolto

v

e mantiene vive e fedeli tante sim-

patie di ottimi compagni.

La Redazione.

vNOTE-JD-i

New York. A beneficio della nostra
valorosa consorella Mother Earth avrà
luogo la sera di venerdì 24 Dicembre corr.
all'American PaIaceHaII(3i9-32- i Grand
Street, Cor. Orchard, New York) una
grande serata con concerto e ballo, a cui
si invitano cordialmente i compagni di
New York, Brooklyn e vicinanze.

Tikets 20 cent. Hat Check 0,10

Deismo e Materialismo
-- -

E un ottimo opuscolo di propaganda an-

tireligiosa edito testé da La Battaglia di
San Paolo.

Ne abbiamo poche copie in. deposito e
le mettiamo in vendida a 10 soldi.

sazioui; e senza prove non diffidavamo.
2. Che un controllo srio e concluden-

te ù 11' azienda mT pareva quasi impossi-
bile non risultanodomi che Cavalazzi
avesse registri su cui quel controllo
esercitare.

; 3. Che una scomunica campata in aria
si sarebbe abbattuta nella cinica indiffe-

renza del Cavalazzi, che è il tnenìmpippo
per eccellenza.

4. Che se qualcuno vo.eva indagare si

mettesse all'opera ed avrebbe avuto da
noi per le indagini, tutti gli elementi a
nostra disposizione. '

5. Che avevo di Antonio Novi e di Co-

stanzo Casellàri e dèlia loro personale
integrità la più alta considerazione.

. Non V è che un semplice di vario, che
quel tale non era A. Massoni, che quan-

di questi discorsi si facevano A. Masso-

ni non c' era, ed egli si presta gentilmen-
te soltanto a fare da comodino, evidente-

mente perchè è in ballo il...;., decoro
dell'anarchia !

Ora potrà parere strano ai cerretani
che lasciano il cervello, il cuore ed il ca-

rattere nell'ultimo bicchiere che bevono
od in quello ciré vendono, ina io penso
oggi quello che pensavo e dicevo ieri,
senza alcun bisogno delle gattesche inti-

mazioni dei novissimi decoratori del-

l'anarchia.
' Penso cioè, che A. Cavalazzi abbia la

grave responsabilità del presente dissidio
che non sarebbe avvenuto, ,0 si sarebbe
impostato sopra terréno" meno indecente,
se della sua gestione d quattro anni,
avesse dato un rendiconto.

Penso che il rendiconto non abbia dato
perchè per trascuranza o per eccesso di
lavoro egli non abbia inai potuto tenere
conti regolari della gestione ; ed anche-- e

soprattutto per l'indifferenza, cinica pro-

prio, con cui crolla le spalle ad ogni bega.
Penso che un'indagine condotta sere-

namente, avrebbe potuto diradare maldi-

cenze e sospettile penso che. Antonio No-

vi e Costanzo Casellini, integri, onesti,
degni di tutta la fiducia per la loro inte-

grità personale, questa indagine avrebbero
potuto condurre nell'interesse della prò
paganda e del giornale, se non si fossero
lasciati abbindolare da un farabutto che
mira ad affogarla Cronaca per tornar in
grazia dei pirati, per andare come
va : impunemente a braccetto coi poli-- ,

ziotti, e rifar ìe sorti della bottega che
l'imbroglio recidivo ha compromesso. '

Mi può dolere che gente seria ed one-

sta e nella pania della Compagnia di
Gesù accanto a certi rifiuti della fogna
ne sono cascati col Novi e col Casellini,
degli altri, di onesti serva senzà accor
gersene ai calcoli d'una carogna prepa-
randosi il più mortificante risveglio do-

mani ma non sono a mutare così

facilmente di giudizii ed a sputare per
rancore come fanno i bottegai su co-

loro che fino, a ieri ho stimato perchè
erano degni di stima e tali rimangono
sempre. -

, :

'

: .":

Questi i fatti nella loro nuda realtà ed
esattezza ; se non corcordano nella forma
o nella sostanza, colla dichiarazione Ro
vetti-Masson- i, si è che questi hanno sen-

tito il bisogno di complicarli della loro
volgarità o della lorc malignità, ispirate
runa e l'altra a calcoli ed a livori che
non intendo servire, e di cui essi faranno
bene a cercar la fortuna e lo sfogo senza
venirmi tra i piedi.

Perchè ho questa superba convinzione:
cheil decoro della verità e quello del
l'anarchia quando proprio avesse bisogno
di interpreti o di decoratori, non iscomo-derebb- e

; mai nè i Rovetti nè gli altri
Massoni, che gentiimente si prestano a
tutte le .beghe e vi speculano su con avi-

dità fortunata. ;'.--
'

Perchè sappiano poi, quando ad essi
proprio saltasse la fregola di affrontarmi,
che agli affronti ioso rispondere come si
conviene. '

"Vengano, vengano pure tutti e due! ed
impareranno chè se so lasciar gridare le
rane finché rimangano nel pad ule, "quan-

do avessero l'aria di metter denti e boria
so io ricacciarle senza spavalderia dove

r - -

r-- lfa I

Chicago, IH. Uiia vera festa è riu-

scita fra l'elemento sovversivo la venuta
del compagno Galleani ih questa città e

dintorni.
Alla prima conferenza Socialismo e

Anarchismo la vasta sala era letteral-

mente stipata di uomini e donne, "giovani:

ed anziani, unsiosi tutti di udire la pa-

rola facile e persuasiva dell'oiatore, il

quale in modo obbiettivo, sereno, per
più di un'ora svolse il tema partendo dal-

l' Internazionale, spiegandone la scissione
fra socialisti ed anarchici e concludendo :

che la battaglia dell' immensa falange
proletaria, dannata al servaggio moder-

no, vuol essere combattuta per la ricon-

quista della proprietà, il furto leg.de,
por mezzo della lotta diretta, senza la
dannosa intromissione di politicanti che
fanno da cuscinetto fra i lavoratori e gli
epuloni. Dalla comunità 'di gli interessi

dice l'oratore sortirà la scl:darietà
umana.

I socialisti" presenti, specialmente la
frazione sindacalista, non far.no obbiezio-
ni ; ed allora Tancredi, dell'ala sinistra,
diciamo così, chiede ed ottiene la parola.

Con un profluvio d'eloquenza, energi-

co e cortese ad un tempo, oppone le sue
vedute di rivoluzionario individualista
alle concezioni comuniste anarchiche di

Galleaui. Non crede alla pace universale,
fa delle opposizioni al positivismo e spie-

ga, valendosi della storia, che alle mino-

ranze audaci più forti ed evolute arride-
rà la vittoria nella lotta incessante del
divenire. La proprietà non sarà tutta co
mune uè tutta privata egli ritiene
ma sarà un po' l'ima cdnu po' l'altra, ed
apparterrà a chi saprà conquistarla e ser-

virsene, v '

Galleaui replica brevemente. Confuta
alcune asserzioni del Tancredi, special-
mente quelle contro il positivismo di
Marx, il quale non ha fatto altro che
ampliare e correggere coloro che l'hanno
preceduto in quel ramo di sapere ; sostie-
ne che la massa ha bisogno prima di ogni
cosa di conquistare il pane : ed alla ma-

niera con cui noi ci siamo liberati dalle
menzogne religiose e politiche, così gli
altri della massa incosciente possono es-

sere disposti a seguirci ed ai qtjali non è
lec'to negare il nostro aiuto. Ti termina
inviando una stretta di mano all'avver-
sario.

Alla seconda conferenza, il Galleaui
spiega bellamente l'origine delle religioni
o meglio di dio da cui deriva ló spirito di
soggezione fra gli uomini e la conse-
guente schiavitù loro. Con una sintesi
ammirevole spiega 1' ipotesi scientifica
della formazione della Terra, della' com-
parsa dell'uomo, dello sviluppo di questi
e delle lotte che ha dovuto-sostener- e nel-

la preistoria contro gli elementi avversi
e nella storia con la religione divenuta
strumento di tirannia.

Se negli evi scomparsi ei conclude
l'essere umano viveva appartato dagli
altri uomini perchè incapace di compren-
dere l'utilità dell'affratellamento, nell'av-
venire che s'affaccia illuminato di sapere
comprenderà tutto il bene dell'accordo.

Anche qui Tancredi prende la parola.
Con una brillante disgressione scientifica
sostiene che gli esseri si rassomigliano e
si equivalgono molto dippiù quando sono
primitivi : e che vicevsrsa si differenzia-
no e si selezionano a misura che progre
discono. Da ciò egli arguisce che gli uo-

mini tendono verso un elevamento non
comune, ma discentrato, individuale, l'u-
no differente dall'altro e di conseguenza
un'elite di forti di spregiudicati che non
vorranno attendere i pigri, gli incapaci

Potremmo a questo punto dimandarci
se la dichiarazione di Rovetti e di Mas-

soni ha più ragione di essere, e potremmo
anche trascurarla, se alterando la verità
esatta dei fatti e dei giudizii, quella di-

chiarazione non si chiudesse colla minac-
cia di affrontare quando fosse necessa-
rio il sottoscritto in nome della verità e
del decoro anarchico !

Il decoro anarchico rivendicato da A.
Massoni e. da G. Rovetti diventa argo-
mento allegro .che trascurare' sarebbe
male; e la minaccia di un affronto da
parte dei due sacripanti fa troppo gola
perchè debba lasciarsi prescrivere.'

Sta in fatto che una sera in casa di G.


